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Sono partiti in cinquemila 

Marcialonga a Kostner 
dopo una fuga di 8 Km 
Fra i protagonisti, le donne - Fra i primi si è classificata la fran
cese Dominique Robert - Il finlandese Siitonen è arrivato secon
do precedendo il nostro De Rolt - L"invasione del consumismo 

DALL'INVIATO 
CAVATESI.' — I^i Mircialon 
Pi1. 1971! si e conclusa n m una 
lunga volata, riumm » ;; chi-
loiivtri. da Melina di Ibernine 
al traguardo di Cavalese: in 
testa Ulrico Kostner, 32 «inni 
di Ortisei. vincitore nel '71, 
pochi secondi più indietro 
Pauli Siitonen, finlandese, vin 
citore nel '72. Kostner. pas
sato m testa a metà gara. n 
Moena ha scovato, quando or
mai lo davano per .spaccilo. 
ni qualche remoto singolo del 
suo cuore e del suo cervello 
un po' di forza e un pizzico 
di coraggio per rimar.eie ri 
testa e tenere lontano :1 fin
landese. 

Al traguardo si è dunque 
presentato da so'.o 100 metri 
tra gli applaudi d"!Ia gente. 
sereno anche di frnu'e all'ul
timo ostacolo della stia mara
tona di 70 chilometri: la co
rona di alloro che una miss 
m costume tradizionale gli 

ha calato intorno al collo. 
Kostner l'ha portata oltre il 
traguardo, dove è slato ac
colto. come è consuetudine, a 
pacche ed abbi acci. Sntonen, 
piazzandosi al secondo posto, 
ha evitato la corona ma non 
le pacche: e rimasto commos
so, »»h sembrava d'essere a 
liiba sua. Qualcuno commen
tava « va forte anche se è vec
chio ». Difatti Sntonen festeg
gerà i 40 anni fra pochi stor
ni (ti 2 febbraio». Ma quan
do si è tolto il cappuccio e la 
zrinta della volata di K chi
lometri è sembrato la recla
me dell'acqua minerale: chio-
nri bionda, viso disteso e al
legro. ha 40 anni ma ne di
mostra la met ;i. 

Sul podio con Kostner e 
Snto;i":i è salito anche Mru-
nlio De Rolt, specialista nel
le fugh'\ L'ttnno scordo se 
ne era ar.da'o a meta gara 
ma alla fine s'era trovato sen
za piii nulla da spendere. 
Quest'anno ha assecondato la 

lunga fuga di Kostner. del 
quale ha tenuto il passo (sa
rebbe meglio dire la corsa 
impressionante) fino a Castel
lo di r iemme, un paio di chi
lometri Drima di Cavale=e. 

Kostner, Siitonen De Rolt, 
sempre m testa per 70 chilo
metri, sono stati alcuni dei 
protagonisti della Marcialon
ga; gii altri sono stati i « bi
sonti », le donne, la neve, la 
sciolina, il sole. 

I «bisont i» sono i 4.000 
(partenti erano esattamente 
4(:5<M che hanno arrancato in 
gruppo foltissimo alle spalle 
dei migliori. Sono partiti lien 
lontani dai campioni, si sono 
imbottigliati alla prima stroz
zatura della pista, qualche 
centinaio di metri dopo il via. 
hanno rercato altre strade 
per venire a capo dello spa
ventoso irgorgo di Moena, 
molti hanno scelto la carroz
zabile, qualcuno ha addirittu
ra preso gli sci in spalla. 

Un esperto di Marcialonga 

Curiosità e statistiche 
16a giornata 

Campionato 

JUVENTUS 
L.R. VICENZA 
TORINO 
MILAN 
PERUGIA 
INTER 
NAPOLI 
I.AZIO 
VERONA 
GENOA 
ROMA 
FOGGIA 
ATALANTA 
BOLOGNA 
FIORENTINA 
PESCARA 
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Campionato 

TORINO 
JUVENTUS 
INTER 
FIORENTINA 
NAPOLI 
PERUGIA 
ROMA 
LAZIO 
VERONA 
G E N O \ 
MILAN 
CATANZARO 
FOGGIA 
SAMPDORIA 
BOLOGNA 
CESENA 

^ ^ " 

*1 
2 

bs» 
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' 7 6 - 7 7 
Classifica 

27 
27 
20 
20 
19 
IR 
IR 
15 
15 
14 
IX 
VX 
11 
11 
11 

Li*— 

Media 

-r 4 
— 2 
— 4 
— 5 
— a 
— 9 
— 8 
— 9 
— 8 
— 10 
— I l 
— 10 
— 13 
— 13 
— 14 
— 13 

Totale 16 
L'anno scordo ne erano state segnate IR 
di cui 6 in .trasferta 

• 
Nella classifica dei c n n i r / e n Savoia' ha 
raggiunto Rossi con 12 reti. Tutti e due 
ne hanno realizzate quattro su rigore. So
no secur i con 8 reti da Spegg'onn e da 
Di Bartolomei. 

* 
L'anno scordo U!a IH* giornata la e'.a^-.fi 
ca dei marcatori era guidata da Oraziani 
con 13 reti, seguito da Pnizzo * 12 • e da 
Savoldi Ul>. 

* 
I.a squadra oiù forte ti a !e ir.ur,; d: cn-i 
è il Torino che ha totalizzai) Hi piavi. 
mentre la Fiorentina in casa ita iotaliz 
zato s.>K» 5 p ;nti. 

* 
In trasferia la Juventus è la <-<\ii-dra cf-.-̂  
ha r**a!:.*r.i*t» pai puri!: II: nvr . ' re :1 1«>T 

già ha finora raggranellato solo 2 ,-.i:nii 
fuori ras,.. 

* 
L'Attacco n.u pn'iifi^o e niello del M'\~*i 
che c<>,i la cinqinn. di ieri ha se-in. "•» 
2ò gol. di contro :ì reggia ha s*-na;o 
>o!o 9 volte 

* 
La dift «a meno battuta e que.la d«ia 
J.nemr.s ,».>n 3 reti subite, mentre q-.e'.Ia 
della Fiorentina e «tata finora perfora*.-» 
26 volte 

' W V 
^ ?*> 

Rigori a>M*gnati 

JUVENTUS 
TORINO 
L.R. VICENZA 
MILAN 
PERUGIA 
INTER 
NAPOLI 
LAZIO 
VERONA 
GENOA 
ROMA 
ATALANTA 
FOGGIA 
BOLOGNA 
FIORENTINA 
PESCARA 

A fatnre 
1 
2 
4 
7 
4 
0 
6 
4 
5 
4 
S 
2 
1 
0 
2 
3 

Contro 

1 
4 
3 
3 
4 
2 

ì 
1 
3 
5 
4 
3 
2 
5 
3 
6 

Btppc Savol
di ha rag
giunte Rot t i 
nella classifi
ca dei canno
n ier i . 

Le 5 0 0 partita «li Rivera 
Gianni Rivera ha esordito in sene A nel 
'ontano 2 giugno 1959 nell'Alessandria ed 
. i \e\a .-Mio li» anni. Da allora ha segnato 
127 reti redazzando il massimo bottino 
in sene A nel campionato 1972 73 con 
17 gol. 
• Ha giocato 19 volte :n Coppa dei Cam-
paini <*> rea» 
4 m Coppa Intercon'mentale (1 rete» 

2*' i:i Coppa delle Coppe «1 rete» 
Ci in Coppa delle Fiere (5 reti» 
71 in Coppa Italia (27 reti» 
• Il sf> contributo alla Nazionale 
9 volte in quella giovanile (6 r e to 
1 \oi*a in Nazionale B 

t\f volte in Nazionale A * (14 reti» 
" Compre-i ì -<'i minuti tk'lla finale in 
Mt .--.co 
• l e sue vittorie- 2 sciitìeiti. 4 Coppe 
Italia. 2 Coppe dei Campioni. I Coppi 
Intercontinentale. 
• Ha tirato 34 neor : fallendone 7 e ri? 
questi due consecutni quest'anno 
• E* il giocatore che ha giocato di più 
per la stessa società (Milan» con 475 par 
m e . seguito da Pacchetti tln*er> con 4B4 
e da Boniperti (Juve> con 444 
• E ' al primo posto tra ì gioca:on ir. 
attività per le presenze e con la 500- par 
tita giocata ieri si colloca al terzo posto 
nella graduatoria di tutti i tempi dopo 
Piola (566) e Ferraris II (504); il secondo 
posto è un traguardo ormai vicino. 
• E* l'unico giocatore italiano che ha 
avuto finora il pallone d'oro 

La nazionale della domenica 
PIZZABALLA (Atalanta); MALDERA (Mi-
lan). COLLOVATI (Milani; PRESTANTI 
(Vicenza). PIRAZZTNI (Foggiai. CORDO
VA (Lazio); DAMIANI (Genoa). FILIPPI 
(Vicenza). DI BARTOLOMEI (Roma), 
MENDOZA (Genoa), PULICI (Tonno). 

i •« — m 

ci ha riferito che il livello tec
nico dei partecipanti e ere 
scinto di molto in questi an
ni: meno folclore e una più 
attenta preparazione. Ma tra 
ì 4 000 « bisonti » ce n'erano 
comunque parecchi che dimo
stravano scarsa confidenza 
con la neve e fisici, panciuti 
dinoccolati, che ben poco si 
prestavano alle richieste di 
agili movenze dello sciatore. 
Nessuno pero ha rinunciato 
all'abbigliamento appropriato. 
del tutto simile a quello di 
Kostner e Sntonen. Anche 
per lo sci da fondo è arrivata 
l'era del consumismo ed è 
stata forse la prima Marcia
longa (promossa del resto co
me occasione di rilancio turi
stico della Val di Fiemme e 
della Val di Fassa) a propi
ziarla. 

Le case che fabbricano sci, 
quelle di abbigliamento spor
tivo hanno scoperto im nuovo 
campo di battaglia; ogni pre
visione, del resto, era abba
stanza facile, tanto grande si 
era rivelato il desiderio della 
gente di scappare dalla citta 
e di ributtarsi nella natura. 

Per la prima volta fra gli 
ammessi in gara vi erano an
cora le donne. Nelle prece
denti edizioni qualcuna aveva 
gareggiato mascherata, truc
cata persino con finti baffi. 
Quest'anno ce n'erano 150; 
prima è stata una francese, 
Dominique Robert di 22 an
ni, di Megève. con un figlio 
di 15 mesi. Si è classificata 
354* in (ì ore e 24' t ra i primi. 
si può ben dire, e ha ricevu
to la sua prima coppa. 

La fatica di tutti campioni, 
signore e bisonti è stata mol
tiplicata dalla neve: cosi si 
spiegano i tempi alti. Kostner 
ha vinto in 4 ore e mezzo. 
Nella passata edizione il fran
cese Pierrat (quest'anno non 
era in gara) ne aveva impie
gata mezza di meno. 

Al via (sono scattati tutti 
tre minuti prima che il can
noncino desse il segnale) ha 
ripreso subito a fioccare. Do
po quasi una giornata di ne
ve. ancora neve. E questa ren
deva inutile il lavoro dei bat
titori e impegnava duramen
te i primi, che dovevano trac
ciarsi la pista. La situazio
ne è migliorata più tardi 
quando la temperatura si è 
fatta più rigida. Ma il primo 
tratto, tutto in salita tra la 
neve farinosa, deve essere 
stato una vera sofferenza per 
tutti. 

Con j chilometri che pas
savano 'a situazione si è 
schianta. In testa Kostner. 
EV» Rolt, Siitonen. Tiraboschi. 
Ripatfi, Mork. Frost. Chioc-
chetti. che è di Moena e quin
di si è presi» più applausi di 
tutti. Poi la lunga fila dei bi
sonti coloratissima, anzi uni
ca nota di colore di una gior
nata tutta bianca. 

Il tema non e cambiato fi
no all'ultimo strappo verso 
Cavalese. ouando Siitonen ha 
superato De Rolt. A questo 
punto lo spettacolo è diventa
to più interessante nelle re
trovie. do*.e in vista del tra
guardo si e ridestato l'agoni
smo assopito dai tanti chilo
metri. Gh sprint all 'arma 
bianca si sono ripetuti e ma
gari per guadagnare un posto 
tra gli ultimissimi ma soprat
tutto per dimostrare che lo
ro. i bisonti, non si sedeva
no nepDiire dopo 70 chilome 
*n di Marcialonga A rincuo
rare gli staccaiis«imi e arriva
to anche i" «ole. protagonista 
mar.cr.iii quanto atteso. Da 
uno squarcio tra le nubi si 
e rivisto il cielo azzurro e il 
paesaggio ha nacquistato con
torni precisi Riscopriamo ì 
« sassi * delle Dolomiti 

Poi una lunga teoria di 
macchine verso il fondoval'e 
i bisonti sono ancora insie
me in gruppo nella lunga cor
sa verso ìa città. La « futra » 
della Marcialonga è davvero 
finita 

Oreste Pivetta 
CLASSIFICA DEI PRIMI 

DIECI: 1. Kostner (Italia) 4h 
28'07"; 2. Siitonen (Finlandia) 
4h28'41"; 3. De Rolt (Italia) 4h 
29*17"; 4. Ripatti (Finlandia) 4h 
29'55"; 5. Morck (Svezia) 4h 
32'01"; 6. Tiraboschi (Italia) 
4h33'55"; 7. Frost (Svezia) 4h 
34*37"; R. Confortola (Italia) 
41137*02"; 9. Lassila (Finlan
dia) 4h37'43": 10. Virtanen 

(Finlandia) 4h39'07". 

Perchè Gimondi insiste 

Ancora in sella 
per godere 

il suo tramonto 
Non si vergogna di quanto ha guadagnato, però 
ritiene elle fra campioni e gregari ci sia un abis
so da colmare 

In t e rv i s t a con Felice Gimond i , p o r t a b a n d i e r a del cicli
s m o . E ' n a t o il 29 s e t t e m b r e del 1942, con ta 13 anni di 
p ro fess ion i smo e n u m e r o s i tr ionfi t r a i qual i t r e G i n 
d ' I ta l ia , u n Giro di F ranc i a , u n Gi ro di Spagna , u n cam
p iona to del m o n d o , u n a Mi lano-Sanremo, u n a Parigi-
Roubaix , due Giri di L o m b a r d i a , due campiona t i ita
liani e d u e Parigi-Bruxel les . Pag ine di g lor ia in u n ro
m a n z o d ' avven ture che volge al t e r m i n e . Un dia logo in 
cui p reva le la schie t tezza del pe r sonagg io . Ecco . 

E ' op in ione genera le che 
sei g iun to al capol inea e 
che dovres t i f e rmar t i . Tren
t ac inque p r i m a v e r e , t a n t a 
fat ica, t an t i success i , t an t i 
so ld i : cosa vuoi di p iù? 

La vita non è fatta sola
mente di soldi e poiché mi 
piace pedalare, iwglio go
dere il mio tramonto di 
corridore. Esistono tramon
ti bellissimi se rapportati 
alle dimensioni del momen
to. 

Il bi lancio del '77 è sta
t o de luden te . N o n t emi di 
a n d a r e i ncon t ro a r isul ta
t i peggior i , di a r r i va r e so
ven te a l t r a g u a r d o con gli 
u l t imi? 

Penso di avere i mezzi 
per combinare qualcosa di 
buono. E se proprio doves
se andare tutto a rovescio. 
vorrà dire che pur senza 
vincere avrò svolto un la
voro piacevole. 

Nella t u a lunga c a r r i e r a i 
r i cord i s 'accaval lano c o m e 
le a cque di mil le r igagnol i 
che vanno al fiume, m a si
c u r a m e n t e avra i ben regi
s t r a t o il g iorno p iù b r u t t o 
e il p iù bello... 

Bisogna avere la forza di 
cancellare i giorni più brut
ti. diversamente un atleta 
e perduto. Un bel ricordo 
è il Giro d'Italia del '76. 
quella maglia rosa, quella 
conquista ad età avanzata, 
una gioia particolare. 

N o n ti sei ma i vergogna
to di g u a d a g n a r e cifre e-
n o r m e m e n t e supe r io r i a 
que l le d i mol t i col leghi , 
de l l ' eno rme dislivello fra 
cap i t an i e g regar i , p e r in
t ende rc i ? 

Ho dato il meglio di 
quanto potevo dare, mi pa
re, ho messo a profitto do
ti naturali che altri non a-
vevano e non mi vergogno 

dei guadagni, però sovente 
ho meditato sulle differen 
zc di paghe trovandole ec
cessive. Nell'ambito dell'as
sociazione di categoria ab
biamo ottenuto l'aumento 
dei minimi di stipendio che 
restano tuttavia dei mtnt-
ìni. Il discorso su competi
si più adeguati deve conti
nuare insieme a quello del
la selezione: talvolta passa
no professionisti ragazzi 
impreparati alla bisogna 
senza vantaggi per nessuno. 

Merckx d i e t ro la faccia ta : 
è s t a t o u n s u p e r m a n in 
bici, e c o m e u o m o ? 

Merckx c'è anche come 
uomo, come si è applicato. 
come si e sacrificato. Avrà 
i suoi difetti, ovviamente. 
e chi non ne ha? Troppe 
vittorie, un egoista, dicono, 
ma è questione di caratte
re. Con un altro tempera
mento non avrebbe raggiun
to livelli cosi alti. 

Cosa preved i p e r la p ros
s ima s t ag ione in c a m p o na
zionale e in te rnaz iona le? 

Con Moser, Baronchelli. 
Saronni e Barone il cicli
smo e ben messo, in grado 
di promuovere interessan
ti sfide paesane e di misu
rarsi onorevolmente coi 
rivali stranieri: alludo prin

cipalmente a Thurau. Maer-
tcns. Pollentier e Hinault. 
La vecchia guardia. Bit os
si. Paolnu e chi vi parla. 
conserva qualche freccia e 
strada tacendo andremo al
la scoperta dei debuttanti. 
Corti sembra il piii dotato. 
al mio fianco avrò Contini 
e Maecali. promettono an
che Donadio e Visentini: 
vedremo... 

Recen t emen te hai o t tenu
to la l icenza di a s s i cu ra to 
re : q u a n d o s m e t t e r a i d i 
c o r r e r e usc i ra i definitiva
m e n t e dal c ic l ismo? Con la 
t u a esper ienza p o t r e s t i es
s e r e un d i r e t t o r e spo r t i vo 
o u n b u o n dir igente. . . 

L'agenzia di assicurazio
ne mi offre una nuova at
tività. un'indipendenza eco
nomica. via perchè staccar
mi totalmente dal ciclismo? 
Perche dimenticare quanto 
ho ricevuto? In qualche 
modo rimarrò nell'ambien
te: mi sembra giusto e do
veroso farlo. 

P u n t o e bas t a . Il croni
s t a voleva es se re ca t t i vo ed 
è s t a t o r a b b o n i t o da l le ri
spos t e di G imond i . Oggi il 
s u o « lasc ia temi c o r r e r e » è 
u n a t t o d ' a m o r e . 

Gino Sala 

I due «grandi fratelli» 
sconfitti alPAmerique 

I favoriti Hado] du Vivier e Fakir du Vivier, guidati dai Gougeon, sono 
stati sorprendentemente superati all'ippodromo di Parigi da Grandpre 
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PARIGI — H*dol d u Vi» i«r , g r a n d * f a v o r i i * de l Prix d ' A m a r i q u * . • par t i to in t m t a nella corsa d i ier i ma è stato poi stroncato da l r i t m o 
incalzante del francese Grandpre che « l i ha infarto la seconda sconfitta della sva carr iera . 

PARIGI — Una clamorosa sor
presa ha caratterizzato ne'.Ia 
pista di Vincennes il Prix 
a 'Amenque: la disfatta dei 
« grandi fratelli ». battuti im
prevedibilmente da Grandpre. 
Tutti ì pronostici puntavano 

su una questione da risolver
si in famiglia, tra i due fra
telli trottatori guidati da due 
fratelli driver, il solo proble
ma. appunto, era di vedere 
se avrebbe vinto Hadol du 
Vivier guidato da J R Gou 

Tarquinio nel Grande 
Steeple Chase di Roma 

ROMA — Specialisti del cross-
country di scena ieri alle Ca-
pannelle nel Grande Steeple 
Chase di Roma: ha vinto Tar
quinio. ben montato da Gu
glielmi, davanti a Graal. Ecco 
il dettaglio tecnico: 

Prima corsa: 1. Kahnia, 
2. Lagutin; v.: 18; p.i 14. 29; 
acc.: 59. 

Seconda corsa- 1. Olindo. 
2. Sussurro; v.: 30; p.: 18, 18; 
acc i 40. 

Terza coma: 1. Kean. 2. Cic
cio Bello; v.: 21; p : 14; a c c : 
52. 

Quarta corsn- I. Shisejdo. 
2. Rama; v.: 22; p.: 17. 32; acc.: 
195. 

Quinta corsa (Grande Stee
ple Chase di Roma): lire 4 
milioni 160.000, metri 4.270: 
1. Tarquinio. 2. Graal; v.: 29; 
p.: 13, 11; «ce.: 27. 

Sesta corsa: 1. Ribotito. 2. 
Jarabol, 3. Gulf Valley; v.: 39; 
p.; 23. 37. 39; acc.: 260. 

Settima corsa: 1. Happy 
Flash. 2. Crepe Soufflé; v.. 
13; p . : 13, 14; acc.: 19. 

Seon, o «e avrebbe vinto Fa
kir du Vivier guidato da M. 
M. G\>u-*eon A favore del pn-

! mo stava la sirt-pitosa car-
j nera: ventiquattro gare di

sputate. ventitré vinte, un se
condo posto. A favore di Fa
kir du Vivier la singolare ri
presa: il cavallo, dopo un 
inizio di c a m e r a folgorante 
aveva avu*o un lungo perio
do di offuscamento che io ave
va fatto considerare ormai fi
nito (Fakir ha sette anni, con
tro i cinque del fratello": 
poi. nell'ultima stagione, una 
forte ripresa che lo aveva 
nuovamente portato ad una 
serie di vittorie di alto pre
stigio. 

I primi timori per la cop
pia di figli di Uà Uka si era
no avuti sabato ma non per 
colpa dei cavalli: una singo
lare coincidenza aveva volu
to che i fratelli Gougeon ve
nissero contemporaneamente 
colpiti da una forte forma in
fluenzale con febbre alta: si 
temeva che i Gougeon non po-

:e.s<-ero «rendere m pi'-ta. in-
\(-ce ì due frateili decideva-
r..> di correre egualmente, an-
rhe «e .niboTtiti di anìibioti-

; n . Non e da escludere che 
t queste precarie condizioni a; 
! salute abbiano influito sul 
• rendimento dei due smelato

ri- sta di fatto che Hadol du 
Vivier e Fakir du Vivier so
no 5*ati stroncati dal n t m o 
imposto alla para da Grand
pre, guidato dal suo stesso 
proprietario, Pierre Desire Al-
laire. un n t m o che peraltro 
attenua il significato della 
sconfitta dei due grandi fa-
vonti . in quanto il tempo del 
vincitore costituisce il record 
della gara. Fakir du Vivier, 
giungendo secondo, ha confer
mato il suo attuale stato di 
forma. Hadol du Vivier — 
classificatosi quarto — ha su
bito la seconda sconfitta del
la sua carriera, la più clamo
rosa. 

Per gli italiani, secondo le 
previsioni, niente da fare: Gra-
nit . Last Hurrah. Waymaker 
non si sono piazzati. 

Accesa battaglia 

a Viareggio 

Il Milan 
costretto 
a vincere 
I bulgari 
possono 
anche 

perdere 
DALL'INVIATO 

VIAREGGIO — Con le partite 
in programmi og^i e riomsiit 
il Torneo ii'ten.nzionnle di 
V'an-f-s'io iniztcìa ad assume 
re una vera e propria fi*io 
nonna, M commceianno cioè 
ad intravedere quali saran 
no le squadre, dopo il I/>wski 
di Sofia, che parteciperanno 
a: quarti di finale e chi, in 
vece, dovrà togliere le ten 
de dalla Versilia. 

Ieri il torneo ha effettuato 
una giornata di riposo e gli 
atleti delle lf> squadre parte
cipanti a questa trentesima e 
dizione del « Viareggio » si bo
r o iadunati sulla passeggiata 
a mare per «ssisteie alla sii 
lata dei carri allegorici del 
Carnevale. I calciatori più ap
plauditi sono stati i cinesi 

Ma, come abbiamo già det
to. il risultato più clamoroso 
e stato quello ottenuto dai 
bulgari del I/nvski Sparta: la 
compagine di Sofia, dopo aver 
battuto il Milan per 3 0. ha 
vinto per 3-1 contro il Ditkla 
ni Praga che. come sempre. 
si è presentato a Viareggio 
con una squadra molto ag
guerrii a puntando a vincerò 
nuovamente il Torneo. 

Ma pioeediamo con ordine 
dando uno sguardo alle pnr-
tite m programma oggi, che 
interessano i gironi A e B. 
Per il girone A a Sarznna il 
Pechino incontrerà il Beo-
grad: agli jugoslavi (che 
hanno totalizzato 2 punti» po
trebbe bastare un pareggio 
per sperare di superare il 
turno. Infatti, a Sesto Fioren 
tino i viola della Fiorentina 
(3 punti in classifica) se la 
vedranno con la Sampdona 
CJ punti) . Ai toscani basterà 
un pareggio per qualificarsi. 
In questo caso, se la partita 
terminasse a reti inviolate, il 
turno lo passerebbe il Beo-
grad, grazie al miglior quo 
/lente reti. Nel girone B il 
programma prevede i seguenti 
incontri: Napoli-Le wski (a 
Viareggio) e Milan-Dukla la 
Empoli). I bulgari (4 punti) 
sono già qualificati e contro 
il Napoli (punti 0) si pos
sono permettere anche di per
dere. 

Una partita caldissima, sen
za esclusione di colpi, si pre
senta invece quella di Empo
li: il Milan (due punti) per 
non tornare a casa in anticipo 
dovrà vincere. In caso di pa
rità sarebbero i cecoslovacchi 
(2 punti) a qualificarsi, poi-
che hanno seenato un gol in 
piii dei milanesi. 

Domani saranno giocate le 
partite valide ner i gironi C 
e D. A Signa l 'Inter (3 punti 
dopo la vittoria sull'OIympia-
cos) incontrerà il Perugia (3 
punti) che ha pareggiato con 
il B°nfica (2 punti) . All'Inter. 
grazie ai cinque gol rifilati ai 
greci, basterà un pareggio ner 
proseguire il torneo. Risulta
to che potrebbe andare bene 
anche al Perui ia solo però se 
i portoghesi del Benfica con
tro lOlymniacos vincessero 
per 1 a 0. In caso contrario, 
cioè se il Bonf>'ca stratjazzas-
se i erpei. il Penieia verreb
be eliminato per aver segnato 
meno gol. 

Nel eirone D il programma 
nrevede a Casciana Terme Ju
ventus (3 pup*u - Roma (3 

• minti) e a V:'areg?io Real 
Murcia (2 punti i - Bastia (0 

| nunti). Juventus e Roma po-
[ trebberò Dareegiare per pro-
I seguire l'avventura viareggina. 
; ma se la narti ta finisse a re-
j ti inviolate i « ciallorossi * ri-

scrn'ereboero d» essere elimi
nati. noiché gli spagnoli del 
Real Murcia contro i france
si del Bastia hanno la possi
bilità di vincere con una cer
ta facilità, totalizzando cosi 
quattro punti come Juventus 
e Roma e sarebbero loro a 
giocare i quarri di finale in
sieme alla Juventus grazie al 
« goaveraee ». 

Come abbiamo visto, fatta 
eccezione ner i bulgari del 
Lewski. già Qualificati, tutte 
le altre compagini sono in 
zona « calda a e gli incontri 
si pre centano interessanti. Co
me abbiamo detto però, la 
rwriit- '«ima della giornata è 
Milan Dukla. 

Loris Ciullini 
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FPlVA COP5' 
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TERZA CORSA 
VISANO 
AGOSTO 

OJAPTA CORSA 
SARAJEVO 
ASTEROIDE 
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MATURLO 
ZAffTE 
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